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UN IMMENSO parco acquatico
che dovrebbe portare a Castroca-
ro 700mila persone l’anno. Una

Spa extralusso e la prima clinica del be-
nessere italiana. Sono solamente tre dei
progetti elaborati da Ettore Sansavini,
presidente di Salsubium S.p.A., società
di gestione di Terme e Gran Hotel, per
riportare la città del Campanone ai fasti
del periodo aureo.
Quello dell’imprenditore forlivese è sta-
to uno degli interventi che ieri hanno ca-
lamitato l’attenzione del pubblico pre-
sente al Padiglione delle Feste in occasio-
ne del convegno ‘Le strategie di Castroca-
ro nello sviluppo turistico del forlivese’.
A inaugurare il congresso è stato Stefano
Dall’Aglio, presidente di Econstat, socie-
tà incaricata dal Comune termale di ela-
borare un ambizioso piano di rilancio.
Dalla ricerca effettuata, sviluppata lungo
un anno di studio, emerge un messaggio
tanto semplice da comprendere quanto
complesso da realizzare: Castrocaro non
può vivere di sole Terme. Dall’Aglio ha
fotografato la situazione turistica attuale,
individuandone punti di forza e talloni
d’Achille: «La proposta
turistica è poco dinamica,
troppo concentrata su
strutture alberghiere a tre
stelle, non più al passo coi
tempi. Ad aggravare la si-
tuazione la carenza di atti-
vità di intrattenimento
per una clientela di target
medio basso, formata quasi esclusiva-

mente dai termalisti tradizionali, con po-

che risorse economiche e
quindi scarsamente pro-
pensi a spendere. La som-
ma di questi fattori ha pro-
dotto negli ultimi anni un
calo di presenze, soprattut-
to nei periodi maggio-giu-

gno e settembre. Per superare la fase di
declino bisognerà puntare su un’offerta
più variegata. I buoni risultati del 2008

(+3,3% le presenze; +5,5% gli arrivi) di-
mostrano che un futuro diverso è possibi-
le, a patto di agire in modo coerente e de-
terminato per cogliere le opportunità di
mercato». Da qui la necessità di un nuo-
vo posizionamento del prodotto turisti-
co. Spazio dunque alla ricerca del benes-
sere fisico e mentale. L’imperativo cate-
gorico è quello di puntare sul trittico sa-
lute, sport e spettacolo.

Francesca Miccoli

di GIANCARLO AULIZIO

SI È COSTITUITO il comitato civico ‘Uni-
ti per Modigliana-Luigi Bertelé sindaco’
che ha lo scopo di promuovere adesioni at-

torno alla candidatura dell’attuale capogruppo
in consiglio comunale della lista ‘Vivere
insieme–Città di Modigliana’. Bertelé (nella fo-
to), iscritto al Pri, è un 62enne medico ospedalie-
ro in pensione, residente a Lugo, molto conosciu-
to in città dove ha lavorato 17 anni.
«Siamo sicuri che sia nei fatti il candidato più in-
dicato a gestire con competenza il nostro Comu-

ne in questo mo-
mento di transizio-
ne, pur non essen-
do attualmente re-
sidente, grazie alla
serietà, disponibili-
tà di tempo, corret-
tezza morale, cono-
scenza profonda
della macchina am-
ministrativa e di
tutti i problemi del
nostro territorio»
afferma il Comita-
to.
Si tratta della se-
conda discesa in
campo ufficiale do-
po quella dell’ex
sindaco Alba Ma-
ria Continelli, can-
didata per il Pdl, si
resta in attesa della
ricandidatura a sin-
daco di Claudio Sa-
morì.

Bertelè, era ne-
cessaria la ter-
za lista?

«Da tempo c’era
movimento per cre-
are uno schiera-
mento uniforme di

centrodestra per le elezioni amministrative, pur-
troppo, per molti motivi, le forze politiche non
sono riuscite a concludere, per cui un comitato
di cittadini si è rivolto a me cercando una solu-
zione mediata. Io ho dato la mia disponibilità
con un punto fermo: riuscire a coagulare dei gio-
vani o almeno dei volti nuovi, al di fuori dei par-
titi, in modo da dare un volto nuovo alla guida
della città. Se dovessimo vincere, o se saremo in
minoranza, cercherò di dare tutti gli aiuti possi-
bili perché tra cinque anni ci sia chi (diverso da
me) in grado di condurre l’Amministrazione in
modo democratico ed al di sopra delle parti».

Lei non è un volto nuovo e abita a Lugo.
«È quello che ho detto subito, ma mi hanno fatto
notare che senza due o tre persone con esperien-
za amministrativa si rischia di naufragare e, cre-
do, questo sia stata la difficoltà maggiore dell’ul-
tima Giunta. Sono in amministrazione comuna-
le dal 1985 come consigliere, capogruppo, asses-
sore supplente, vicesindaco, poi dal 1999 capo-
gruppo di minoranza. Ho sempre cercato di met-
tere tutto il mio impegno. Passione e tempo non
mi mancano...e per Modigliana lavoro sempre
volentieri».

Quale peso avranno i partiti nella sua lista
civica?

«Lega Nord, Udc e Pri hanno sollecitato questa
scelta e mi hanno indicato un riferimento con
cui costruire l’inizio di questo percorso, ma nei
prossimi giorni cercheremo di costruire una
squadra valida con cui sviluppare il bozzolo di
programma che ci ha coagulato in questa scelta
ed i partiti, pur dandoci sostegno organizzativo,
resteranno a margine».

DALLA finestra di casa Fran-
co Galatei scorge i carabi-
nieri. È agli arresti domici-

liari. Sul groppone ha due condan-
ne. Una a dieci anni per violenza
sessuale, l’altra a un anno e mezzo.
L’ex vigile 51enne di Meldola —
accusato dalla procura di aver ricat-
tato una triade di ventenni lap-dan-
cer romene: permessi di soggiorno
in cambio di giochetti proibiti — il
18 maggio 2008 era uscito di casa
violando i sigilli del giudice: così
incassò un anno e mezzo, per eva-
sione. Poi era tornato ai domicilia-
ri; nel settembre 2008 arrivò la
mazzata: dieci anni. Galatei però ri-
mase a casa. Ora no. Torna in cella:
per un vecchio conto pendente con
la giustizia diventato definitivo
con una sentenza della Cassazione.
Un anno e nove mesi.

CI SONO finestre affacciate sul
passato che non si aprono mai. Per
oblio o per distrazione. Galatei,
sbirciando oltre la finestra della
sua casa di Meldola, assapora un de-
siderio: buone notizie in arrivo?
D’altronde i pessimisti non hanno
mai fatto strada. I carabinieri suo-
nano il campanello. Galatei apre.
Si spalanca quella finestra del passa-
to: anno 1994. Galatei faceva il vigi-
le per strada. Per l’accusa, avrebbe
molestato un paio di ragazze. Il rea-

to è tentativo di atti di libidine. Ga-
latei venne condannato: le ragazze
— allora come nel giugno 2007,
quando viene arrestato per le accu-
se delle ballerine romene — venne-
ro ritenute credibili.ù

LA GIUSTIZIA è così. In silenzio
si lega al dito le cose mentre gli al-
tri chiudono le imposte della me-
moria. Erano sopraggiunti altri
guai, ma stare in casa non è come
macerarsi in carcere. Ora quella
sentenza diventa definitiva: essen-
do un reato sessuale non è condona-
bile. E da una finestra del passato
Galatei torna in cella.

ma. bur.

LO STUDIO
Per evitare il declino
vanno incrementate

le attività
di intrattenimento

CULTURA in punta di
forchetta: è il programma
dell’Accademia artusiana
che propone domattina la
rassegna ‘Artusea 2008,
parte seconda’, nella quale
saranno premiati un
professionista
dell’enogastronomia, Ennio
Stocco, per trent’anni
maitre del Grand Hotel di
Rimini, e una personalità
scientifica, il forlimpopolese
Vincenzo Balzani, docente
di chimica all’università di
Bologna. Si comincia alle
10.30 nella sala consiliare del
Comune, in piazza
Garibaldi.

CASTROCARO RILANCIARE IL TURISMO? SANSAVINI: «SOGNO UN PARCO ACQUATICO»

Non solo terme, servirebbe anche Aquafan
SCESA IN CAMPO
Centrodestra diviso
«Io ci provo, intanto
preparo il terreno

a volti giovani»

FORLIMPOPOLI SALTA L’ACCORDO PER I 13 DIPENDENTI DELLA BUTOS

I sindacati: «Azione legale contro l’ex Sfir»

L’Accademia artusiana
premia Stocco e Balzani

MOSSAPOLITICAASORPRESA
SCUOTEMODIGLIANA

Nasce la lista civica
‘Bertelè’, benedetta
da Pri, Udc e Lega

DOVEVA ESSERE ieri il giorno dell’accordo, per i 13 dipendenti della Butos Ho.Re.
Ca. di Forlimpopoli, la ditta nata dalla ceneri della Sfir. Invece i dirigenti
dell’azienda l’altro ieri hanno spedito una mail alla direzione provinciale del lavoro:
«Nessuna disponibilità». Dunque l’incontro non c’è stato e i sindacati di categoria
— Flai-Cgil, Fai-Cisl e Uila-Uil — hanno deciso di intraprendere l’azione legale per
garantire l’applicabilità dell’accordo del 6 ottobre scorso, alla presenza del sindaco
di Forlimpopoli, Paolo Zoffoli. La trattativa riguarda l’applicazione di tale accordo.
I sindacati chiedevano che ai dipendenti, che lavorano all’impacchettamento dello
zucchero da novembre, fossero estese le clausole di miglior favore contenute nel
contratto saccarifero. Si tratta di miglioramenti che incidono sulle ferie, la
maggiorazione in busta paga relative alle ore di straordinario: punti che l’azienda
non intende riconoscere. La parola passa alle carte bollate. Agli ex dipendenti Sfir
che hanno scelto l’incentivo all’esodo sono stati corrisposti 38 mila euro.

M E L D O L A

Vecchi guai del 1994
Il vigile Franco Galatei

torna in carcere

SPERANZOSA GRIFFE
Il sindaco Metri e il logo del paese
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